MERCOLEDI DELLE CENERI

Guida:
Siamo qui in fondo alla chiesa, simbolicamente lontani da te. Come il figliol prodigo, vogliamo riavvicinarci a te, Signore. Tu non ci abbandoni mai, ci segui con il tuo sguardo di amore e di misericordia. Con questo canto ti esprimiamo il bisogno che abbiamo di ritrovare il tuo abbraccio.

(
APRI LE TUE BRACCIA

Hai cercato la libertà lontano
hai trovato la noia e le catene
hai vagato senza via solo con la tua fame.

   Apri le tue braccia
   corri incontro al Padre
   oggi la Sua casa
   sarà in festa per te.

Se vorrai spezzare le catene
troverai la strada dell'amore
la tua gioia canterai: questa è libertà.

I tuoi occhi ricercano l'azzurro
c'è una casa che aspetta il tuo ritorno
e la pace tornerà: questa è libertà.

Guida:
Dietro al sacerdote con in mano le Ceneri, segno della nostra piccolezza e del nostro pentimento, ci avviciniamo lentamente verso l'altare, dove ascolteremo un brano di don Tonino Bello.

Cenere in testa e acqua sui piedi

Tra questi due riti, si snoda la strada della quaresima. Una strada lunga, apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto più lunga e faticosa, perché si tratta di partire dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla non bastano i quaranta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì Santo.

Occorre tutta una vita, e il tempo quaresimale è un tempo privilegiato.

Pentimento e servizio sono le due grandi prediche che la Chiesa affida alle Ceneri e all’Acqua, più che alle parole.

Cenere e Acqua. Ingredienti primordiali del bucato di un tempo. Ma soprattutto, simboli di una conversione completa,che vuole afferrarci dalla testa ai piedi. (d. Tonino Bello)

Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
Dal libro del profeta Gioèle
Gl 2,12-18

Così dice il Signore: “Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti”. Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e benigno, tardo all’ira e ricco di benevolenza e si impietosisce riguardo alla sventura. Chi sa che non cambi e si plachi e lasci dietro a sé una benedizione? Offerta e libazione per il Signore vostro Dio. Suonate la tromba in Sion, proclamate un digiuno, convocate un’adunanza solenne. Radunate il  popolo, indìte un’assemblea, chiamate i vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dal suo tàlamo. Tra il vestìbolo e l’altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: “Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al vitupèrio e alla derisione delle genti”. Perché si dovrebbe dire fra i popoli: “Dov’è il loro Dio?”. Il Signore si mostri geloso per la sua terra e si muova a compassione del suo popolo.

Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio
Dal Salmo 50
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi    (2 Cor 5,20-6,2)

Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.

E poiché siamo suoi collaboratori vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: “Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso”.

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! 

Parola di Dio.- Rendiamo grazie a Dio
(
Canto al Vangelo

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

Dal vangelo secondo Matteo  (Mt 6,1-6.16-18)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.

Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico : hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”.

OMELIA

PREGHIERE DEI FEDELI

E ora, fratelli, raccogliamo in preghiera, e esprimiamo con fiducia le nostre necessità al Padre buono che abbiamo nei cieli. Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore.

1. Per il Papa, il nostro vescovo, i sacerdoti e tutti i battezzati, perché in questo cammino di conversione possiamo rinnovare la nostra vita e trovare nuovo slancio nell'annunciare fino ai confini del mondo ciò che abbiamo visto e ascoltato, cioè la grandezza dell'amore di Dio per ogni uomo. Preghiamo.

2. Ti affidiamo, o Padre, tutti noi giovani perché sappiamo riconoscere la presenza di Cristo nella nostra vita che si fa nostro compagno di cammino per illuminare la nostra incredulità, valorizzare i germi di bene che ci sono in noi e darci la forza di rispondere alla chiamata ad essere testimoni dell'amore, realizzando il progetto di vita che Lui ha su ciascuno di noi. Preghiamo.

3. Padre santo, ti affidiamo i giovani che muoiono a causa delle guerre, fa' che il loro sangue innocente possa far nascere e crescere il dono della pce per ogni uomo e per tutte le nazioni. Preghiamo.

4. Dacci la gioia di vivere alla scuola del perdono, per sentirci a casa con noi stessi, con gli altri e con Te, o Signore. Preghiamo.

5. O Signore, donaci un cuore di padre e di madre, perché possiamo stare accanto a chi soffre con rispetto, attenzione e gratuità. Preghiamo.

6. Maestro buono, ricomponi nei giovani l'unità del loro essere persone per raggiungere una piena maturità e un equilibrio tra i vari aspetti della loro personalità. Preghiamo.

7. Ti affidiamo tutti i poveri del mondo: fa', o Signore, che la nostra condivisione fatta di carità concreta possa alleviare le loro sofferenze e sostenere la speranza che abita il cuore di ogni uomo. Preghiamo.

8. Per noi qui presenti e per tutti i cristiani sparsi nel mondo, ti chiediamo o Padre, per intercessione di Maria, di renderci attenti alla tua Parola, perché diventi in noi sorgente di luce e di lievito che trasforma secondo i valori dell'amore, le realtà familiari, sociali, professionali e politiche. Preghiamo. Preghiamo.

MOMENTO PENITENZIALE, BENEDIZIONE ED IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Guida:
Ed ora, prima di ricevere il simbolo delle Ceneri, chiediamo perdono a Dio per le nostre mancanze.

Signore, tu ci hai resi figli e ci chiedi di condividere il tuo desiderio di comunione con te: ti chiediamo perdono per tutte le volte che non siamo riusciti a fare spazio a te, a riconoscerti Signore e protagonista della nostra vita, maestro e operatore di conversione.
Signore, pietà.

Cristo, tu ci hai inseriti nella chiesa e ci chiedi una totale unità con te e i fratelli: ti chiediamo perdono per quelle volte che non abbiamo respinto le tentazioni egoistiche che generano competizione, superbia, gelosia, presunzione, ma ci siamo lasciati sopraffare dalla smania di possedere, di primeggiare, di schiacciare gli altri.
Cristo, pietà.

Signore, tu ci chiami ad impegnarci insieme nella costruzione del tuo regno: ti chiediamo perdono per tutte le volte che non siamo stati segni visibili di amore e di accoglienza verso i fratelli nella loro fatica di credere, nel difficile risanamento delle ferite che portano in cuore e nel riconoscere l'originalità del dono che tu hai messo in ciascuno. Signore, pietà.

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.

ORAZIONE

O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Imposizione delle Ceneri

(
Scusa Signore
Scusa Signore se bussiamo

alle porte del Tuo cuore... siamo noi...

Scusa Signore se chiediamo

mendicanti dell'amore

un ristoro da Te...

   Così la foglia quando è stanca cade giù...

   ma poi la terra ha una vita sempre in più.

   Così la gente quando è stanca vuole Te.

   E Tu Signore hai una vita sempre in più

   sempre in più.


Scusa Signore se entriamo

nella reggia della luce siamo noi.

Scusa Signore se sediamo

alla mensa del Tuo Corpo

per saziarci di Te...

Scusa Signore quando usciamo

dalla strada del Tuo amore siamo noi.

Scusa Signore se ci vedi

solo all'ora del perdono

ritornare da Te.

OFFERTORIO

Guida:
Con questi segni, Signore, vogliamo dirti il nostro desiderio di camminare verso di te.

· Ti offriamo, Signore, questi libretti di preghiera per questo tempo di Quaresima. La preghiera è fare spazio a te, o Signore, è esigenza di volare alto. Ti offriamo il nostro desiderio di conversione nella certezza che tu puoi farci nuove creature.

· Questo piatto vuoto, segno del nostro digiuno quaresimale, ti presentiamo, o Padre, il nostro impegno a rinunciare a tutte le forme di benessere che sono causa di sofferenza per tanti nostri fratelli.

· Questa croce, Signore, vuole simboleggiare le povertà dell'umanità, le sue angosce e le sue speranza: te le offriamo insieme alla nostre vite, perché anche tramite noi, tu possa annunciare al mondo intero il vangelo della carità.

(
Te al centro del mio cuore
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuor

di trovare te, di stare insieme a te

unico riferimento del mio andare

unica ragione tu, unico sostegno tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu!

Anche il cielo gira intorno e non ha pace

ma c'è un punto fermo è quella stella là

la stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare tu, la stella sicura tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu!

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te

e poi non importa il come, il dove, il se.


Che tu splenda sempre al centro del mio cuore

il significato allora sarai tu,

quello che farò sarà soltanto amore,

unico sostegno tu, la stella polare tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu!

Tutto ruota intorno a te, in funzione di te.

e poi non importa il come, il dove, il se,

ho bisogno di incontrarti nel mio cuore

di trovare te, di stare insieme a te

unico riferimento del mio andare

unica ragione tu, unico sostegno tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu!

Preghiera dopo la Comunione
Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Benedizione finale

Guida:
Durante il canto finale, ci avviciniamo all'altare e riceviamo il libretto di preghiera che ci guiderà in questo cammino quaresimale. La nostra fedeltà, unita soprattutto alla fedeltà di Dio, ci faranno camminare incontro a Lui.

(
Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà

di un giorno che ora correrà sempre

perchè sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

   Resta qui con noi

   il sole scende già

   resta qui con noi

   Signore è sera ormai.

   Resta qui con noi

   il sole scende già

   se Tu sei fra noi

   la notte non verrà.


S'allarga verso il mare

il Tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà fino a quando giungerà

ai confini di ogni cuore,

alle porte dell'Amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il Tuo Amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità

lotta soffre e spera

come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua da un cielo

senza nuvole ma che sempre

le può dare vita.

Con Te saremo sorgente d'acqua pura

con Te fra noi il deserto fiorirà.

